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M i l le  calamità pere 
lono i  Fyaiicesi. Il 
; più d i  3. mila rqjj 
d e l  pari che le graiv
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.sto di Una chi 
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F R A  N  C  I A
C o n t i n u a z i o n e  delle N o tìzie  di P a r i c i

14. A prile.
Eguono g l ’ Insorgenti de’ 

varj Dipartimenti della 
Brettagna a mantenersi 
nel loro p rog etto . L 'A v ­
viso al Popolo Francese, 
che in quelle parti si è 
messo fu o r i ,  sempre più 
si diffonde; e gli spiriti 

ogni parte mostrano grande ;• vidira d i leg- 
D j  f-tniei'nj 4 <f ¡so, noi demmo -Ictt-

coflfgjgH 
ih ilaccennarne

' .
dichiarata a 
A v v i s o , i n ostri  Ga- 

C itta d in i  a marcidré in 
usurpazioni, sotto prete- 

ina chimèrica l ib e rtà ,  che inFràn- 
esiste più , dappoiché si approva­

si ricompensano le ca lu n n ie ,  le d e ­
visite  dom icil iari ,  e  lo spoglio 

beni;  e dappoiché tutti  i C i t t a ­
dini che si sonò divisi col delirio 
più bizzarre 
r o l e , non hanno 
stare i  loro proprj 
da tem ere . Jelle 1<
0 assassini. M i l le  
§ime opprimono i 
crésciuto di 
p a ti  t 
spontànee
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d i Ta|si A  
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perciò orrendis- 
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enorme 
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non ha più

corso nel commercio estero. La fame co ­
rnine1; a farsi sentire . L e  Colonie , che 
davar. > da mangiare a 6. milioni d’ uomi­
n i ,  vanno perdendo. Il fallimento gene­
rale c imminente . Si è stabilito un T r i ­
bunal; sanguinario, e tirannico, di cui noti 
v ’ ha esempio nella s to ria , l ’ oggetto del qua­
le n o i  è ,  che di abbandonare al coltello ,  
e  alta rapacità de’ Giacobini tu tt i  i C i t t a ­
dini pacifici . O r che accecam ento è  mai 
quello , che tuttavia conduce i Francesi a 
mi gl > ■' a sacrificarsi per la difesa parti­
ci.; coloro , che hanno a tale segno 

vVYììì:o 11 > C  i.!c:tc . >r.~ 
rt! , .eòe da 4. a n a ^ * e sc i-d ta n o  

. neiia irftìiij.ir .^  jnpn sono aurora statiche 
' di po e  a sscco ia Fr.,iiqia , e a forza 

orrori m o ltip lica « ,v o g lia n o  dividersen e»  v  
miset ■ ùli a v a n z i,  tentando l ’ ùidegiiissisnoj» ’ . 
prògerso di associare, se potessero, i l  che 
però •> ora., mai veirà fòro fa t to , all* ; 
e s e c r i g l i  lóro' regim edj l ic e n z a , e d ia n a r-  
c h ia , altre N azioni . ' L e  Poten ze si s o - ,  '
110 v c S ^ e  in necessita d’ opporsi a questo- 
tò rreu lÌ ' ,  di provvedere alla 'difesa'de’ loro 
s u d d i t w e  di soccorrere quelle P ro v in c ie ,
i p a tt i*  e  ¿ t r a t t i t i  delle quali fy-i ono ,da 
esse ¿ f a t i t i ;  Esse sajen ne ¿ e n t e  a l t e r a ­
n o, c i  non solo nòitintenii^no di soggio­
gare s fìittadini* nè di a g g r a f f i  1  lorofer- 
r i ,  m i i*inv»iègii3 . le  loro f i r i e  per |iùie— 
rare ¿¡i A b it  uiti delie Provincie dàlia t i­
rannia ¿ e l le  Fazioni , che l i  opprimono ,  
affine. ». di farli godere d’ ogni ben inte­
sa l ibo :1 1 pubblica, e particolare, 2,-,d ’ as­
sicurare il rispetto dovuto al libero e'-er- :. 
c iz io  de;la R e lig io n e ,  e  d’ impedirne' la di-  - 
struzioiK , che è l ’ oggetto di tutti  i dise­
gni de’ Novatori . 3. di stabilire l ’ ugua-
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